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OOIONIALE 
.<\ ileliiriai>i:vti,p!iriodi Jullu storia ve­

diamo gli "Stati civili dominati dalla 
febbre di colonizzaziune. 

Uno di questi periudi è. quello pre­
senti*: Inghilterra, Frauciii, Oldrida, Ger-

. piani», Hussia,e por ultima l'Italia, in-

. tendono 'di allargare l'estensione ,deì 
domini coloniali, od a,orlarsene quijUuno. 

. . Dopo ì)j, nostro . risorgimento, ai nni 
italiani, non mancarono buone ofcjsioni 
di impiantare.colonie, ma, usciti appena 
d;illeiufiiault& della costituzione niiitaria, 
u per toma di fomp'rometterla, o per 
orrore di sopratTazioni di cui fummo noi 
stes3Ì..T^ttinia s^coljiri, qi astenemmo dal. 
trarrne profitto, llnchs nel 1885 il Mini­
stero.,'Deprstis,,'péf SUI ancora ignoti, e 
con intenti mal deiiniti, ci trascinò nói-
V. Eritrea. 
. La stòria ò nota. 

ÀI certo sarebbe stato miglior consì­
glio vegliare a che le coste settentrio-

• lialiiidtill'A'frica'Jiaiceeideuai'a.iDi.'lnano 
della Francia, o che almeno alla coucu-

'piacenza della, gran nazinna fisse sfug-, 
l-gìfo Tunisi, per tutelare quella 'libertà 

del Mediterraneo che & tanto necessaria' 
alla iSicurezza ed alla vitalità commer­
ciale del nostro paese. 
'.' li! Hn dal 186^ l'acuto e vasto intel­
letto di Carlo Cattaneo, aveva intraveduta 
la questione e ci ammoniva di tenere 

' bene aperti gli ucctii sulle aapirazidni 
di,dominio del Mediterraneo, da cui era 

' invasa la nostra sorella latina, avver­
tendo ohe < la potenza che, in possesso 
<di Nizza, della Corsica, dall'Algeria, vi 
< aggiungerebbe Tunisi, potrebbe farsene 
«scala ad un preduininio irresisiibila, 
« componendo a ponente dell'Italia quella 
«catena di porti: militari coi.quali una 
< politica' troppu'Ssàa in idee.già troppo 

' « aniticha, tende a cinjumvallare in guerra 
Ve In I pace i nostri mari, dimodoiihò 
«. r Italia non possa infine avare più largo 
«•'respiro che toirnandoancora asommer-: 
< gerainfilvorticedellepoteuzsfràncese». 

Ma non è qui il caso di (rarre in luce 
i inon pochi errori:del passato.'Vogliamo 
solo additare io quali, altri' più.gravi.ed 
irreparabili errori si cadrebbe ove si 
prestasse orecchio ad improvvisi consi-
"gli-'ché ci vengono da gente Interessata 
a vederi piiralizzaià, nel campo oolouiale, 
ogm|.àostrà 'ediirgia. 

Per inesperienza nelle imprese colo­
niali, pei'soverchia prudenza, a per poco 
animo' dei coddotClei'i, frustrammo lo 

^sforza ingente di uomini e dl'apese della 
spedizione San Marzano, sedza cogliere 
da quella alcun frutto'Immedlatot.Con-
segDlte le Alture dell'Asmara, ci la­
sciammo sfuggjce ^Ij^pjinento.^qpppjtuno 

' cÌi..porr^ ',clefini£iv'atnente' in spggezìone 
l'Ahjssinis ed' il' Negus, mediante la 

.'sp^dizi.óne Orerò. 

ApPENpicE DEL FliWLl' (14) 

Adr̂ ssi) t'ilunì si studiano di iillarm.ira 
li paue purchò U furza d«lle cose e 
l'iirtelleLto dei governanti puro accen­
nino ad una politKìa africaoiM. razionale 
e iKgica, riparatrice della «sttanze e 
delle stoltezze passate, 

U'blntrea, per sé sola, vale molto 
pnqo, e costituisce una spesa-permanente 
di & milioni annui pel bilancio nazionale. 

Come ci hanno molestata i dervisci 
^riinit di( saaCciacU.davQassala, cosi ci 
tei\4oBuj4»idia,'A>sft|»ertamenta'(iiiiiiinac-
ciano con le armi, i tignni per.iutantn, 
ed Itj seguito par sobiliazinni, ohe non 
mancheranno Osrtameata, gli scioaui con 
Me^ielilc. 

.Aspettare che si formi una corrente 
.'li-!i04$)>>ierai:iattfaverso I' Eritrea per 
.Ifpiio-Ài't paesi it'jioi .ostilL-aba la cir­
condano, è 3emplicamente<'autirdaiiNoD 
parliamo di colonizzazione agricola, per 
la quale .occorrono ben'altre terra che 
quelle dell'Eritrea. 

iiEiRiMillli^; iiidilamina^iài qhesto : o r i-
.jtfHziuróialla.flotooiaiipSr: la -quale, si 
sacrificarono molte vite italiane a , p a ­
recchie centinaia di milioni, o cercare 
di. trarne un compenso ed un risarcl-

.cimento.nella risorsa commerciali ohe 
iJffrono Io.ragioni circostanti all'Eritrea. 

L'esperienza ha dimostrato che le 
truppe iuiiigene. porgono un eccellente 
strnmi^nto per debellare quei paesi fini­
timi alla.colonia. 

Commetteremo anche questa volta 
l'errore di fermarci, nel mnmanto più 
oppotuto di agire e di concladere con 
una. aziona, risolutiva ? 

Oggi Abbiamo fmodo di alfermare 
il nostro da4)iuiariiuv>iktestata(sulla A-
bissinia, col minor dispendio possibile ; 
domani- potrtibbero mutare la condizioni 

j ^ potremmo incontrare ostacoli ben mag­
giori di quelli dieio:a><cì}8i'prasentàoo. 
:. Quale immensa e ricca distesa di 
tiecre sia oltre i confini della colonia, 
ce lo hanno detto tatti gli esploratori 
ed L. missionari, a capo dei quali sta il 
cardinale- Massaja. 

Sicché, in conclusione, tutti vedoncr 
che 0 si profitta della recenti - vittorie; 
e del momento;, propizio por costituirsi 
.un utile-dominio coloniale, o coiivienel 
rinunciare definitivamente alle brulla 
ed,,infocate coste dal.Mar Rosso, 

L'opportunità bisogna pigliarla -non 
quando la si.vuole, ma quando si pre­
senta, ed i soliti partigiani della lesina' 
non hanno libagione quando accampano', 
le ristrettezze finanziano per ustacolarej 
.qualunque intrapresa africana. | 

-Se oggi lasciassimo passare questo! 
periodo di fortuna in riguardo alle con-: 
iflizioni dell'erario, quando forse avremmo' 
i mezzi pecuniari di agire, non ne -a-' 

sjtrx^mmp-qè l'ocgasioqe .u^ Je agevoli' 
"oÓD^ìApùi. . " ' 

Vi è.heila vita , degli Stati una fa 
.^alità a ci)i non ò possibile sottrarsi. Lai 

fmi 
(tradtuione d>l franwis) 

'Questa probabilità s'era cambiata in 
vera cari'eiza'alla vista del dóppio ni -
i | r a I;e^ '̂i6 'alta .b'pttóniera, 'buqrificeq^'a 
!gi$«i.limitala ,a.quell'epoca, Dal .resto 
.gli abitanti di .Porto Luigi ebbero tutto 
il t'empò dì esainiAi\l"^ ir,ii,uovo ^rnv^tó, 
'pójcli?,éssojJ()oi(p' aver ,gi,riito ló'sgBar.dp 
còme per sériiara lin. parente o qualche 
amico, s'era fermato' in riva al' m^'re 

•aspettando'che'i,parai!! dal gpve'̂ rna-
••ftìtó, fosséro"sba(;(iàtl;''£9Ì,'appena',.eipret-
[ tjjàtji't^l? bpéràziana, un domestico.dalla 
.tinta-' fuligginosa, - vestito' col costume 
•(lei 'mbri'd'A'li'ica, ue'seli6'',duè^lla,m^-
"t)ièi'^]jjrabà; ^('prén'datiddlj.par'.'le tiri-
glia,','s'ag(ii .il .suo padrone già .incam­
minato in. una .strada, sempre guardando 
a- dritta e araaiioà tra ,lji folla, coinè 

'se in 'iiiezz()-^" (ji^^1l(i.j^à(^pie jn^igu'i'fl-
' canti'sperasse'di iriUoyaré u" ' ' 'o lw *• 
-lulco. 

Fra i gruppi che aspettavano i fo-
'rèstieH, ib,"'ùii' pti'ntò pw^t^à'j'isjiicàijòigjitè 
.chiamato il 'Canto' dei 'Millantatori,"ve 
n'era uno il cui centro si componeva 
d'anemone sui cin(}uantaqiiattr'anni,^idai 
capelli' grigi, .liq'ps^pj'fpt,« Vi^tgV'ì ^9pfi 
s.iiribrài i)àffl a'pnnta, è d'un bel gio­
vane di circa veatisai anni. L'ornane 

sapìt'nza dei governanti consiste nel 
trarre a buon fine qualunque dura ne­
cessità pubblica. 

'Per la "Lega NaÉiale,, a Trieste. 

Venerdì untte al « Politeama Hossetti » 
a Trieste, ebbe.lungo un Veglione a be-
nellnm della « Lega Nazionale ». 

Il tempo er.1 pessirau io quella notte: 
la bor.t soffiava con estrem:i violenza, le 
vie ei'inatfaiigosa. pbr la>.:nevs' dikduta 
9100 a sera: tuttavia il concorso fu tale 
che r incasso si aggira intorno ai 7000 
fiorini. 

U n a l i A r t e i u s a g r a t i s s l u i a 

Roma 3 — Telegrafano da Massaua 
che oggi a bordo della Venezia sono 
partitjigli.ji^Uimi.lazzaristi e sQiire fran­
cesi. La colonia salutò con nanifesta 
compiacanza tale partenza. 

I v i n i i t a l i a n i I n A u s t r i a 

Vienna 2 — L'ambasciatore Nigra 
presentò oggi a Kalnoky uua nota chie­
dente die il governo austriaco dimi­
nuisca le nuove severe restrizioni impo­
ste alla IntrjciduKinne'iaiÀuatrla.dei vini 
di Puglia, pei quali — come ai sa -— 
sono dichiarati non più sufficienti i soli 
certificati d'origine — esigendosi al­
tresì lettera ed altri documenti compro-
yanti la provenienza. 

La nota fu consegnata al ministro 
del commercio. 

L'opscoIO'M'OB. DiRf lÈl 
I n f a v o r e d e l l a t l f u i n d l a t l 

,Yari giornali p|ibblican,o alcune .parti 
.delllannuiizjato pposcoìo .dell'oo. mar­

chesa Di Rudinìi/itoroo.alla.questione 
dei latifondi in Sicilia. 

L'opuscolo non è che una ripetizione, 
in formi più estesa, delle idee-e delle 
argomentazioni contenuta nell^ memoria 
votata dalla .riunione palermitana dei 
latifondisti e proprietari tenutasi mesi 
addietro a Palermo, e con la quale 
l'oo. Di Rudiot si dichiarò solidale. 

L'on. di Caccamo nel suo 'opuscolo 
accentua quella idee e . quei prinqipii ; 
si studia di affermare che le ribellioni 
socialistiche del 93-94 avvennero in 
Sicilia là dove le condizioni economiche 
sono meno infelici. 

L'opuscolo 6 inteso a .combattere il 
principio informatore del progetto di 
legge dell'on. Cnspi, ed afferma che, 
in ogni caso, la ripartizione dei .lati­
fondi deve partire dall'iniziativa privata. 

CrlSDl 
pei aaiaegglatl dal tenemoto 

RoTtia 2 — All'on. Crispl sono per­
venute da tutte la partì di Europa, e 
dall'America, oltre seicentomlla lire da 
erogarsi ai danneggiati dal terremota 
di Calabria. 

L'on. Orispì ha ginmi addietro man­
dato per mezzo della Qinca d'Italia 
200 mila lire da impiegarsi al comple­
tamento delle liaracohe, e intanto stu­
dia il mndo~ Jiorèhè le^ltre-soBma van­
gano utilmente sd equamente impiegata 
a beneficio effettivo e r«alB dalle fàmi-
•glia'dei'pà'esi dtfnbègjgiati. 

Berlino ai ìamaiiali lai termolii in M a 
Berlino 2 — L'annunciato concerto 

in favore dei danneggiati dal terremoto 
nelle provincie meridionali, i.tenutosi a 
Berlino ttel' palazzo del RelchstUgv.-ébbe 
un grande ' suoosasiV finlanzinrio ad "arti­
stico. Il presidente Levetzow faceva gli 
onori' casa, furono ,notati fra- gli intar-
vauuti'gli ambasciatori d'italia, d'Inghil­
terra e d'A'Uatria-Ungheria."Applauditi 
specialmente il preludio dei Maestri Can­
tori di 'Wagner e Wuverturc di Bcet-
howon. La celebra'Materna, dell'Opera 
di 't'ienna, venuta appositamente per 
cantaro l'assolo del 'Tannkauser, entu­
siasmò; ottitni l'orch'estra ed i cori. 

L'incasso fu di óltre S5<'mila marchi. 
La vendita .dei.higlsotti era esaurita 
fino da ieri mattina. 

La Società Agricola i i 
f a u n v i a g g i ò " I n 

I t a l i a 

era v.éstî to 'di,p^n49 marrpna,,pantaloni-
di tela e sotloy^sté.,bianca, li giovane,;' 
the a colpo d'occhio si giuij[ioa?a, esseri 
pàrepte 0 figlio di qjie,ll'qoiJ\9, j.p.qttavai 
'wli^esta un ^appello grigio, uo,'f8?;,zi9-
i k t o (|i^Seja,annodato a l . j p l l o , . e in-j 
d'qsaàya'i^^itì e'paq'tàljiniibiànojii. 1 

"—"iBcoo un bel , rag^zo, disse l'o-j 
mone ^^pennando il forestiero mentre; 
gli pas^aya ,quasi à'stoeupto, q consiglio 
'alle madri ed ai mariti, qualora sog-< 
giorni nella nostra kpl.a, di vegliare ì 
sfilla moglie a sùtÌé^'Q|lÌà.~ 

— Ecdo'à'n cavallo, disse il giovane 
guardando colla lente, puro sangue; sej 
non to'i'ùganno, • ciò che v'è di più • a-1 
rabo in 'Abissinia. ! 

— 'E il palafreriiere! coma è ^cintil-; 
tante d'oro. 

— Liisso principesco. 
• —Conosci quel signore, Enrico? do-

'tnandò rosone . 
• - No. ' 
' —^Devleaaer ^icco. 
• — Se''volesse vend^ripi quel cavallo 

gli darei mille piastre. ' 
—• Sai'febba una òfi'arta da Enrico 

'Malmèìdie. 
' — fiWdete che non valga taqto ? 

- r Lo'credó, e se il cavallo ti piace 
non dovi mettere tempo in mazzo. Sei 
ricca e puoi levarti tutti i capricci. 

SeBzB'dubbio'il forestiero udì l'of­
ferta di Enrico, al'appPoVàziona otte­
nuta dal padre, poiché le sue labbra si 
atteggiarono ad un sorriso di scherno, 
e, volgendo uno sguardo pieno di al­
terezza tanto sull'omona coma sul gio­
vane, più istruita sul conto loro che 
essi non fossero su lui, mormorò fra i 
denti, mentre continuava la sua strada: 

— Sempre loro: ancha adesso loro! 
--•. Che vuole da noi, quel mpscar-

dinp, che' ci guarda in afia provocante? 
diss^ ,Malm,édie ai suoiivicini, 

— Non lo sa, caro padre,, risposa Ea-
^jco, ma la prima volta c.ha' o' inpon-
ti-eremo a quattr'occhi, sé mi guarderà 
i^ quel modo, ti prometto didargli una 
bu'qna lezione. 

— Che vuoi, rispose Malmédie con 
aria compassionevole, bisogna compatire 
l'ignoranza: non sa ohi noi siamo. 

— Ebbene,^ tanto meglio, sarà un 
mezzo per farci conoscere. 

— Apprezzo il tuo coraggio, e,il.'Seu-
timento di dignità che senti in agni oc­
casione, ma ti ripeta che non vale la 
pena di compromettersi con un pari 
suo. 

— Ed io t 'accerto che mi sento la 
smania di dargli una lezione. 

— .Ebbene, farai quel ohe vuol,ima 
peqsa'obe io ti consiglio per il tuo bene. 

, Iq questo frattempo lo straniero^ 1̂ 
cui sguardo ayeva tanto urtato le su-
,9cèt'tibilità del: figlio di Malcqédie,'senza 
curarsi, dell'jiqpressione prodotta à| suo 
passaggio, senza voltarsi per vedere obi 
lo seguiva collo sguarda, prosegui il 
suo cammino dirigendoci verso i bastioni. 
Arrivato presso il giardino dalia Cum-
pagUM, la qua attenzione venne attratta 
da un gruppo di persone vicino ad una 
casa di bella apparenza, e il cui centro 
era occupato da una seducente ragazza 
dj circa quindici ?nni. Lo straniero, do-
i«to 'àéiiza 'dùbblp di 'uno'éq'iiW'tio'senso 
artistico, e per consègnanza-kmanta del 
ballo, si fermò per rimirarla, La fan-
cinlla, che alt' apparenza si indicava 
appartenere ad una' distìnta famiglia 

. Berlino S — La' Sooi'ètà- ^.grioola dli 
Berlino decisa di fare nel mu^giu-'-nn 
viàggia'd'iàtruzione nell'Alta Italia Ecco 
come na-èstato stabilito deflmtivamante 
il programma. 

.Si partirà «ulla linea.del Brenner per 
Movi donde si proseguirà per Riva. A 
•Salò, sulle 's{ionda dal lago di .Qarda, 
la' Società .^ricola'visit'era itó.'!pianta-
gioni di hmoni e 1 boschi di olivi, e si, 
foriaerà' poiJa'Brescfafparatadìàr? l'or­
ganamento della Scuola agricola di quella 
oittài ipsie.meial- si5t9ii»a-,ruralqtCpp cui 
•vengono oofjivati i poderi di quell'isti­
tuto. La Società studierà pure la'Cana­
lizzazione delle rsgioui paludose, situale 
al meriggio di Brescia. 

. A Roncata si fermeranno per visitare 
glistabilìmenli pell'allevamaoto del baco 
da seta, a Milano poi per studiare l'u-
liliijzamanta delle,acque di Vettabbia ; 
a Magenta i grandiosi provvedimenti i-
draulici, a Vercelli le piantagioni a ' l a 
brillatura del riso formeranno l'oggetto 
di particolari osservazioni. 

Indi, toccando Torino, la Società si 

dall'isola, era accompagnata dalla go­
vernante europea, donna dai ^capelli 
biondi e di carnagione bianca come l^tte, 
e dai lineaménti, fini come la inglesi, 
mentre un uomo dal viso giallo, coi ca­
pelli grigi, situato a poca distanza, fa­
ceva uno strana contrasto, e sembrava 
star pronto per ubhidirp ai loro ordini. 

Forse, siccome la maggior parte 
delle cose risalta por effetto d^i cootrà-
8ti, quella beltà da noi descritta con 
liàldi edlori,'rèndeva 'più brutta l'uomo 
dalla faccia 'giallastra Esso si sarebbe 
detto una fusione in cera vieta, sa di 
quando in quando non si fosse mosso 
per porgere e riprendere un ventaglio 
con stecche d^avorio traforato, lavoro 
leggiero e delicato come un pizzo. 

^qasto uomo di razza gialla, ohe per 
.altri sarqbbe stato indegna. di,<MslirB 
.tanto esan\iuato, all'occhio dell'asser.va-
.tore appariva.non màis oqnfbrmato. La 
sua tastit.era .aq po' depressa,, ma.-qua-
sto difatta sfuggiva essendo coperta di 
un ampio cappello di paglii, sotto le 
cui aie spuntavano due ciuffi di capelli. 
Indossava, una camicia di cotoqe tur­
chino 'e-pyotalòni'ideila''iiéisall-òba. Ai 
suoi piedi stava un lunga bambù .con 
due panieri legati alle estremità, in 
modo oiie mettendoselo sulla spalla 
si piegava in arca pel doppio paso ohe 
sosteneva. 

Quei panieri eran piani di ninnoli, 
ohe" nelle colonie, a'ime in Francia, fanno 
girare la testa a parecchi babbi e a 
parecchie mamme. 

La bella creola, in mezzo a tutte 
quelle graziosa cose, seduta sopra una 
stuoia, si divertiva a guardare il Van; 
taglia, rappresentante draghi e pagoda 

Udine-Anso X l l l - N . ^ 

I N S E R Z I O N I 

. •W;1»rJàiSi»«l»ii: , , ..,.. , 
Comammti, Néorologit, SfiiHiaruìonl t 

Rinmsìaneati QmA, 26 
ptr lìiiw. 

In i{oiirta,pii|iiu) « ' IO 
' Va jMi ItuittiisnI preti <!• nuTralnl 

BI.TM-l* sll'tidUtola, «IlB cartolori» Bu-
(low* « prMM I prliKipill 'latHÒW. 
Uà Htàml irritrit* Ci>l<Mliil IO. 

Conto òorrenle eoo la Poda 

recherà a Santa Vittoria Alba par ve­
dere la fabbricazione dal vino spumante 
e del voWi'outli ; di"-p'oi * lassando per 
Genova e per Livorno, si fermerà suo-
càssiVaraente a Pisa e a Calci per vi­
sitare la fabbt-ioazioue dell'alio. 

Ad Empoli visiterà il ''podere 'Me­
leto per studiare il sistema osato di a-
dope'rara ' l'acqua corrente per scopi di 
agriéoltura. A Firenze 'visiterà la 
scuola pel miglloMmiiiitò degli alberi 
fruttìferi, a Mezzoìar»; pi-esso'Bologna, 
prenderà in esame l'utiMzzazlune della 
acque stagnanti riguardo alla coltiva­
zione del riso q delcitnapo, e final­
mente a Padova, ove la Società giun­
gerà toccando prima Venezia, visiterà 
la rinomate cantine del conta Gorinaldi. 

11 vixggio di ritorno poi si'prosegdit'à 
attràrerso Verona. 

La caccia agli-anarchici 

M scoDerta ioprtaiite. 
Roma 2 — In nna perquisizione fatta 

fuori porta Pia, in casa di certo Rava-
gll, la polizia ha scoperto un vero ma­
gazzino di arnesi da propaganda anar­
chica. 

S'incominciò col trovare, an cario nu­
mero di bundinro rosso-nere con scrìtta 
ìueggiaoti all'anarchia, poi,cartellini a 
piccoli manifesti di-tenore' anarchico, e 
finitlinonte si scoprirono bombe, micco, 
esplodenti e polvere pirica. Furona pure 
rinvenute bombe in altre case vicine a 
quella del Ravagli. Questi, interrogato, 
disse : 

— Mi avete scoperto ed arrastato in 
bqon punto. 

'Il:liavagli confessò di escare autore 
dì due precedenti 'esplosioui. L'autorità 
ha proceduta all'arresto di due complici 
dal Ravagli. 

UN DISCORSO D'OPPOSi;JlONE 

Il deputato on. Tecchio,' ha' pronun­
ciato ieri nel primo Collegio di Venezia 
un discorso di accentuata' opposiziona 
polìtica, ma'imporVon'ale, "notando tà in­
costituzionalità del Gloverno sopprimente 
i diritti del Parlamento e del Paese. 

^Nella sala erano presenti 1800 elet­
tori del partito, le autorità cittadine, ì 
deputati Clementini ed Aggio. 

Il discorso sereno fu applaudito 'fro-
quenteraente, 

'La Miiama a morte iéll'areMMce 
Parigi 3 — Questa notte la Corta 

d'Assisa di Anv'ersa condannò alla pana 
di morta l'avvelenatrica signora Jòniaux 
che avrebbe avvelenato una sua sorella, 
un suo fratello e un cognato, par go­
derne i premi dì assicurazione sulla vita. 
—iMW* ' ma—••^MiwiiiinMiu 

chiuesi, foglie d'alberi ideali e 'iiccélU 
dall'ali dorate, bastim'eiiti colle vele di 
giunco e nòni col muso di cane, iiifioa 
tutti quei rabeschi a'queì iiiòstrìcciàtolì 
che fiirmano la delizia dei pittori di 
Cauton e di Piikino, 

Essa aveva domandato semplicemente 
il prezzo di quel 'ventaglio, ma la dif­
ficoltà stava in questo, che il'mercante 
non intendeva sillaba di francese, ,ma 
neppure di' tedesco, d'inglese, o d'ita­
liano. La sua ignoranza appariva dallo 
stupore e dal silenzio ad ogni domanda. 
Questo niutismo dei venditori cliìhesi 
era ben conosciuto nella colonia, in modo 
che gli abitami del fiume Giallo erano 
designati dagli indigeni col soprannómo 
di m'ho AtifiO, poiché con queste sole 
parole 1 chinesi percorrevano tutta la 
strade, si fermavano ad ogni casa, a 
s'ingegnavano a spa'cciaro la loro mer­
canzia. jUi'fto Milio non ha'altro signi­
ficato che l'incitamento a comperare, 
comprate comprale. Questo è il' l'orò 
grido, la mostra d'egli'ófgg'etti'deve'fare 
Il resto. Il povero ohinase's'era dunque 
sforzato fino allora a fare invò'gliara 
la'gentile creola, presentandole il ven­
taglio, aprendone lo stecche, mostran­
dole il diritto ed il rovescio della carta 
di Corea tutta infiorata e 'sino'glia'nt'e di 
vivaci colori, e aiutandosi col gesto per 
dirla che faceva un ottimo acquisto. Ma 
siccome la ragazza non aveva appresa 
l'alfabeto dai sordomuti, rideva e non 
sapeva a qual partito appigliarsi per 
riuscire a far capire a Miho Miko ciò 
che ella voleva dira. 

(CMtfKIM/ 



IL F R I U L I 

lliaiiJaloJì 
Homa 3 — Telegrafano al Popolo 

Marnano da Berlino ohe Oiolltti rice­
vette per mezzo dell'Ambasciata, il man­
dato di coniparif.ioae. 

Il dispaccio aggiunge olia Gioìitll, ce­
dendo alle istanze della famiglia, resterà 
a Berlino fino i dopo le eleiioni. 

Il giornale crede che il mandato di 
comparizione non possa riferirsi ohe ai 
processi proTocatì dalla querele relative 
alla presentazione del plico. 

laralaipjlleMsi 
Nella notte dai 26 ai 26 gennaio, li ' 

vento impetuoso ha provocato net co­
mune di Sixt, cantone di Samoens, una 
valanga di neve, ohe ha causato dei 
considerevoli guasti sulla riva sinistra 
del GiCTra e sulla destra della vallata 
che conduce al pittoresco Greoairon, 
uno dei contrafforti dal. monte Buet. 

Sabato, verso le ore 4.30, upa massa 
enorme di neve, formatasi alla monta­
gna di Chopzy sopra il Grenairon, pre­
cipitò .produoendo un varo rumofe di 
un colpo di tuono e andò a colmare II 
fondo della valanga e il letto atesso del 
Giffre, per una altezza di 50 metri i 
più di 5 ettari di bòschi di valore fu­
rono distrutti. 

I chaìets della Jausaiare e di Pau-
bat,. ohe ,PAr,;8Ì, ,lrcvano in iprossjmilà 
dei luoghi percorsi dalla valanga, non 
furono fortunatamente tocoati, ma non 
COSI avvenne' tul Versktìte opposto della 
vallata; là il disastro fu pib considere^ 
vole. I 

Di frante al luogo dove si produsse 
la valanga vi sano' numerosi e splendidi 
chalels componenti i villaggi di Orot e 
di Tcharly: in causa dello spostamento 
dell'aria prodotto dalla valanga, avvenne 
contro il fianco opposto un furto tale 
che rovesciò i ohalets e sradicò gli al­
beri. 

I pini sradicati dalla neve furono lan­
ciati a 200 metri di distanza, e per 
quanto roisurasseso 40 centimetri di 
diametro, furono sollevati come piume; 
un tronco di melo, di 25 centimetri di 
diametro e di più di quattro metri di 
lunghezza, con tutti i suoi rami fu rin­
venuto à 125 metri del suo ceppo, al­
tri rami d'albero furodo lauoiati a 500. 
metri di distanza. 

Molti sono i proprietari che risenti­
rono dei danni rilevanti i fortunatamente 
non vi'furono vittime. I danni 'mate­
riali non si possano ancora accertare. 

L O S T A T O D I N A T U R A . 

Continua a far le spese della discus­
sioni più 0 meno spiritose in Francia 
il progetto di una colonia di cittadini 
che intendono relegarsi dal mondo per 
vivere allo stato di natura. 

TTn ricco proprietario di Cantal ha 
messo a disposizione di un socialista otto 
ettari di terreuoDeU' Alvergoe, nei quali 
nomini e donne, fuggendo la società at­
tuale, sa ne faranno una a modo loro, 
e vivranno a contatto con la natura. 

L'idea non è nuova, e ne fu tentata 
l'attuazione, sempre con risultato ne­
gativo, in qualche lontana land» d 'A-, 
merica. 

Anche in Italia si era parlato tempo 
fa di un bizzarro tentativo di questo 
genere; ma il progetto lasciò il tempo 
che trovò. 

Ora, se è vero quel che ai dice, il 
progetto francese avrebbe maggior pro­
babilità di un principio, almeno, di at­
tuazione. 

I nuovi coloni della Natura, ohe tale 
è il titolo della ^colonia, hanno dei pro­
getti assai seducanti.. 

Essi avranno nei loro otto ettari del 
bestiame e della selvaggina. 

II terreno è piantato da castagni se­
colari, ìrrigaio da una sorgente abbon­
dante e circondato da caverne spaziose. 

Che'cosa potrebbe desiderare di me­
glio tutta questa gente che non ha più 
volontà di lavorare? 

I castagni forniranno il vitto quoti­
diano, che prenderà il posto del pane. 

Neil' inverno abiteranno le caverne e 
nell' estate le capanne. 

II bestiame e la cacciagione forni­
ranno il cibo sostanzioso' nel pranzi dsUa 
nalura. La foresta fornirà i frutti e 
r insalata. 

Si coltiverà qualche pianta di tabacco 
per la consumazione personale dei primi 
coloni. ' 

Quanto al vestito, sarà facoltativo. 
Nell'inverno si indosseranno delle pelli 
d'animali. Ma in estate, quando farà 
assai caldo, i naturali si créderaano 
autorizzati a liberarsi completamente 
d' ogni indumento? 

É una domanda abbastanza seria, 
perchè la gendarmeria più vicina, in 
nome della pubblica decenza, potrebbe 
probabilmente intervenire. 

Questi naturali si fanno veramente 
una grande illusione credendo di poter 
sfuggire assolutamente al contatto so­
ciale. 

Oltre i gendarmi che li obbligheranno 
a, miitere delle graffe o del bottoni alle 
loro pelli, bisogoerft che accontentino 
atìche; il flsoo. 

A parte tatto ciò, a parte Cioè l'in-. 
géraliM, diremo cflai, degli .estranei, 
crcddoo pròprio i «otorofes/4} i^nquì-
stàra/ìl regnaidòllit felicità? ' r ' 

Cr'édono essi che si possa di punto 
in bianco passare da uno stato di essere 
creato da secoli ad uno stato cancel­
lato oramai dai secoli'Stessi? 

Dipenderà forse dalla loro costitu­
zione sociale e dalla loro volontà V es­
sere perfettamente eguali di qualità 
morttli, di blsbgni materiali, di tendenze; 
potranno infine Col solo sforzo intellet­
tuale di stabilire una legj;e, mutllars 
la stessa loro natura di tutte le qua­
lità che le aggiunse la civiltà ? 

Ss saranno roso fioriranno, ma si può 
essere certi che ohi vorrà andire a 
sentirne il profumo, se ne ritrarrà tu­
randosi il naso. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronache friulane. 
Febbraio (1^3). I soldati ilei Fatrìari» fanno 

soorrorie e depredaiiooi, e perciò gli Wmasi 
atli?ano prorvediraentl la loro difesa. 

K 
Unpenaiero al gìottfo. 
Ogni secolo crede che la saa lott« sìa la pia 

importante dì tatto. 

X 
Ckigoiziooi QtUì. 
Biodtta per aaa carta, diaiofettante. 
Mescolata grammi 20 dì ttUrato di, potassa, 

10 dì zucchero, 60 dì acqua. OÈtanata tale' so-
ludoiie, immergetsr! più'volte deUe Hsterelle o 
dei foglietti di corta asciagaafe, che poi ìaBoie" 
rete doasars completamento. Brocìando questa 
cofta ai avrà io sviluppo 9 la formaztoQe di 
addo ed ossido di carbouio (cianogeno)] am-
moaiaca, azoto, vapore acqueo, carbonato o ni­
trato di potassa, I oui profami scacceranno qua-
lonqus odore sgradevole. 

X 
La sfinge., Bìzzania. 

Se a casta giovinetta 
Tu puoi rubare il core, 
Essa ti dona in fretta 
Simpatico scrittore. 

Spiogaz. del monoverbo preced. 
INIZIO {in ì z io) 

X 
Per̂  finire. 
Fra amiche ìntime. 
~ la tua cara figliuola creace che è un amore : 

rasBomiglia sempre più a ano padre. 
— Zitta, per caritòì che non ti aeata mio 

marito I 
Ven%\a e Forbici^ 

11 Nevrol è il conforto dwgli epilattiot. 

PROVINCIA 
(DI qua 8 di là del Judri) 

B i b l i o t e c a c i r c o l a n t e . Ripro­
duciamo con piacere dal Forumjulii: 

< Ormai è un fatto compiuto. San 
Pietro al Natisene ha la sua biblioteca 
circolante, duvuta alle intelligenti e as­
sidue cure e insistenze della signorina 
Pojanesi, direttrice di quella Scuola 
Normale. 

Nel caso présente, é inutile affatto 
spiegare i vantaggi' prossimi e lontani, 
ohe si avranno da questa istituzione ; 
basti accennare ohe questo delle biblio­
teche circolanti e dalla distribuzione 
dei libri è a punto lo strumento più 
efficace adoperato dagli slavofili, i quali 
per ciò potrebbero un giorno trovarsi 
fortemente combattuti con le stesse 
armi loro. 

S'abbiano, dùnque, il plauso o gl'in-
coraggiameuti quelli che 'si dedicai-ono 
all'impiantò e allo stabile assetto di­
questa biblioteca, e il Governo, òhe ha' 
mostrato di comprendere la necessità e' 
la importanza di difendere, anche - con 
questo mezzo, la nostra lingua iu paesi 
minacciati dallo slavismo ». 

É s t a t a m e s s a l u p r i g i o n e 
Maria Zuliani fu Marco d'anni 36 da 
Palazzolo dello Stella, accusata d'infan­
ticidio. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g l i o n e . medico 
di S. M. il RB, ed i signori comm. L n i g i 
C b l e r l c i , cavalier prof. R i c c t u ' d o 
T e t l , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c i a l u p i , cav. prof. G, 
M a g n a n i , oav.dott.Cr. O u l r l c o . i n 
oimgrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO UNICO 1ASSOMTO 
L>ACQUA Di PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, dirSeìli digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con m e d a g l i a d ' a r ­
guente al IV Congresso soieutifioo in­
ternazionale Prodotti chimici ecc., di 
Napoli, settembre-ottobre 1894. Conces­
sionario per l'Italia A. V.^Raddo, Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

I l t e i t t p o . Oggi la temperatura è 
rigida, ma splende il sole in òii cielo 
purissimo. Io città si lavora alacremente 
per finir di sgombrare la neve caduta 
venerdì e sabato: speriamo ohe sia 
rnltima. „ • .j . 

L e l i s t e e l e t t o r a l i . Il ministero 
ha avvertito i prefetti ohe invitino i 
Comuni ad esporre per il giorno 15 
le nuove liste elettorali approvate dalle 
Commissioni provinciali, onde gli inte­
ressati possano reclamare contro le in­
debite esclusioni o inscrizioni. ' '. 

I . b i s l t e t t i d a u n a , l i r a . Si 
annuncia da Roma che Snaìmeute 
i nuovi biglietti da una lira aaranno 
massi in circolazione tra giorni. Se ne 
Ò già fatta la spedizione nelle diverse 
Provincie. 

I l p r e z z o d e l e a m l > l o pel cer­
tificati di pagamento di dazi doganali è 
fissata per il giorno 4 febbraio a lire 
106.17. 

li prezzo del cambio che appliche­
ranno le Rogane nella settimana dal 4 
al l ' l l febbraio per i daziati non supe­
riori a lire 100 pagabile in biglietti è 
flssato in',lire 106.20. ' , 

Perlelamicre di ferro. Qnan 
tunque la direzione gi^nerale delle Ga­
belle abbia respinta la domanda degl'in­
dustriali lombardi acciochò si mitigassero 
le tass^.doganali sulta:Ì!nportazipne delle 
lamiere iu furro, il ministro Boselli, io 
teressato da una Commissione quasi po­
litica, promise di cercare una soluzione 
favorevole per gl'induslriali lombardi, 
che sia compatibile con le finanze. 

P e r l ' e m i g r a z i o n e . A porre 
un frano agli abusi, ohe cosi spesso si 
commettono in danno dei nostri emigrami 
da agenti e sub-:igenti di emigrazione, 
può tornare ' assai giovevole che alle 
sentenze di condanna pronunziate, in 
caso di ricorsi, dalle Commissioni arbi­
trati, sia data la maggiore possibile pub­
blicità. 

Il ministro dell'interno ha raccoman­
dato ai prefetti perchè.vengano pnbbli-
cfta tali sentenze. _ ; 

E s p o s i z i o n i a g r a r i e p e r i l 
SO» a n n i v e r s a r i o d e l l a f o n d a ­
z i o n e d e l l ' A s s o c i a z i o n e a -
g r a r l a ( I r i a i a n a . Il ' Cu.mitato e-
letto dal Consiglio per studiare e rife­
rire intorno la convenienza di tenere 
una Esposizione agraria intesa a festeg­
giare il 50° anniversario della Associa­
zione, ha presentato sabato al Consiglio 
le seguenti proposte. 

Epoca: Agosto 1895. 
Esposizioni da ienersi'. • 
A. Principali: 
1. Istituzioni cooperative a favore dei 

lavoratori della terra : 
a) cooperative per acquisto concimi 

nei Comuni ; 
J) casse prestiti; 
e) latterie; • ' . 
d) forni rurali; 
e) cooperative di consumo; 
/ ) assicurazioni mutue del bestiame; 
g) istituzioni 'varie cooperative d'in­

teressa agricolo.-
2. Esposizione internazionale di mac­

chine: 
a) per la' lavorazione del terreno; 
6) per la lavorazione del latte con 

speciale riguardoalle screm^tricìamano. 
9. Fiera di vini' e móstra di vasi vi­

nari e attrezzi relativi all'industria eno-' 
logica. 

N.B. Sono ammesse, entro i limiti' 
dello spazio, fuori oonoorso, anche le 
altra macchine agrarie. 

B. Accessorie; 
1. Piccole industrie domestiche. 
2. Grandi industrie ohe concedono la 

lavorazione a domicilio. 
3. Stabilimenti agrari botanici per la 

produzione di piante, fiori, frutta. 
4. Fiori, frutta, ed in generale pro­

dotti del paese. 
N.B. Per qqeste esposizioni non po­

tranno venire conferiti in premio che 
diplomi e menzioni. 

Congresso di cooperative rurali. 
Numero unico dell'Associazione agra­

ria friulana, con la storia del progresso 
agrario dalla Provincia, dalla fondazione 
dell'Associazione ad oggi; con speciale 
riguardo all'opera dell'Associazione a-
graria friulana. • 

Il Oomitatoaggiunse anche il conto 
approssimativo della spesa, ohe tu pre­
vista in oltre 4000 lire.da formarsi con 
sussidi di vari enti, colla tassa d'ingresso, 
e coi mezzi di oui dispone l'Associazione 
agraria. 

P e r l e t a s s e d i b o l l o e s u g U 
a t t i g i u d i z i a r i . H ministro delle 
Finanze ou. Boselli sta studiando un re­
golamento unico per le tasse di bollo e 
sugli atti giudiziari. 

LapstioEeieUa ta l i Sii laii iÉn. 
Le parole oneste 4i un 0bhn-

cante — che c^pfpva ta^fyìssa 
sui fianifàifén ^'-r- che non 

'.'mette sutià'stradili.gli<^é^aì 
'ì prìvmidaU dét 'pène ~^: ite 

non si finge vittima — e che 
non. ha .bisogno di far scri­
vere delle castronerie in sua, 
difesa"ààgti scrìSf compia­
centi dei giornaletti clande­
stini. 
La ditta L. Baschiera e C. di Vette-

zia pubblica nel Commercio Italiano 
di Roma: 

« La "ferità va chiarita per intiero. 
Ohe l'applicazione di una marca' da 
bollo alle scatoline, opera per sé faci­
lissima, possa riuscire ali* incontro di 
ostacolo insuperabile all'industria dei 
flammifiiri, o g n u n o Io d e v e - e -
B c l u d e r e a p r i m a v i s t a . In 
Grecia, in Rassia, a chi sa in quanti 
altri paesi, non si consumano che a-
stuccì bollati; e noi del pari spediamo 
gi i qua e là (sebbene tutt' ora in quan­
tità miflims) scatoline bollate. 

< D'altronde, c i t i n o n v e d e c b e 
l a t a s s a v a a c a r i c o d e l c o n -

. B U i u a t o r e . il quale anche deve sop­
portare il costo della mano d'opera ri­
chiesta in più dall'applicazione della 
marca medesima? . < 

€ Quindi i l n u o v o b a l z e l l o n o n i 
n u o c e i n U n d e l c o n t i a l f aU- | 
b r i c a n t e . nò riesce dannoso al corpo! 
operaio, che ausi deveei aumentare. 

« Eravamo'affaticati tutti, colla lingua 
fuori, dinanzi ad una produzione sover­
chia nel suo complesso, nonché ad una 
concorrenza sfrenata. B il fatto era, a 
tutti noto, che i fiammiferi, per 1' ab-: 
bondanza strabocchevole sul mercato e, 
pel loro prezzo sempre più vile, in mano 
ad una miriade di venditori sedenti ed 
ambulanti, piuttosto che la soddisfazione 
di un bisogno economico, eraa divenuti 
strumento di una vera persecuzione. 

« E per ciò l a t a s s a potrebbe 
dirsi p r o v v i d e n z i a l e nel eeiisu 
che, arrestando un torrente ohe avrebbe 
travolto i fabbricanti piccoli e grandi," 
presenterà agli uni come agli altri l a 
v i a d i s a l v e z z a . 

< Ci si risponde che la produzione 
segui la legge del 'maggior consumo,; 
tanto è vero, si soggiunge, ohe gir a-
genti fiaa:iziari incaricali del catenaccio^ 
non trovarono rimanenze-ì'ilevantl. ••'' \ 

« Dio boonol d'onde viene allora que-, 
sta enorme quantità ohe l'Italia con­
suma da due mesi io qua, se di merce 
nuova i fabbricanti non ne vendettero, 
la centesima parte? • ' • • ^ 

< Chi ne faceva incelta, ed a qual 
prò? . . . . : 

a Ma è il caso, db perdonare alta-de-; 
lusione fulminea, essendo ben altra la 
medicina della tassa da quella miraco­
losa del monopolio di Stato. : 

< Il tempo, eh' è medicina esso pure,: 
inviterà ognuno alla calma ed al lavoro,, 
.rimanendo sempre vero il detto che. 
l'uomo è condannato, a vivere col su­
dore della propria fronte. » ' > 

KiC m a r c h e d a b o l l o s u g U i 
i n v o l u c r i d e i a a m m t f e r i . ' Còl 
giorno 11 corrente, per quanto stabi-' 
lisce l'articolo 23 del regio decréto Ì0! 
dicembre, non saranno più-tollerater-la-
circolazione e il deposito di Uammiferi,' 
senza che sugli involucri ohe li con­
tengono siano applicate le marche da 
bollo, rappresentanti il pagamento della 
tassa. I fiammiferi trovati in condizioni; 
diverse saranno considerati di contrab­
bando e saranno pure considerati di eoa • 
trabbando i fiammiferi esistenti jpresso i 
venditori, in quantità eccedente i tre ohi-' 
logrammi, non denunciati all'ufficio tec-> 
oico di finanza nel termine'stabilito dal, 
citato decreto. 1 

S c a r c e r a z i o n e . .In seguito ad 
ordinanza della Cam'e'ra diOohaiglio del-
nostro Tribunale in,data del Scorrente, 
nel processo istruttorio per le famose 
banconote false da 50 fiorini, furono 
scarcerati i seguenti individui : Aita An­
gelo tu Francesco d'anni éO da Buja, 
Miohelotti Luigi fu Giovanni d'anni 44 
da Buja, Botti Giovanni di Francesco 
d'anni 45 da Udine, Bològnatto Giuseppe 
di Giacomo d'anni 32 da Udine, Bolò­
gnatto Giacomo fu M-itteo d'anni 52 
da Udine, Pezzetta Pietro f i Angelo 
d'anni 67 da Buja, 

Restano per oonseguenz'al accusati per 
il titolo di falsificazione e speudiziiine di 
dette banconote, Venohiarutti Eugenio, 
Polla Francesco, Mioossi Valentino, Botti 
Vittorio, Calligaro Giuseppe e Calligaro 
Egidio. 

L ' e s t r a z i o n e d e l , p r e s t i t o 
d e l l a C r o c e R o s s a . Nell'estrazione 
dtìi prestito della^ Croce Rossa fatta sa­
bato a Roma, furono sorteggiati i se-
gusnti premi: 

Primo premio, serie 7,095, numero 
quarantadue; secondo premio, serie 
11,462, numero due; terzo premiò, serie 
66,12, numero quarautuno; quarto pre-

min, serie 3,618, numero quaranta; 
quinto premio, serie 4,994, numero ven­
tisette, 

C r o n a c a a z z u r i - a . Ieri mattina 
a Gorizia si sono celebrati gli sponsali 
del nostro concittadino nob. Attilia Ma-
seri colta signorina Starna Nardini di 
quella Éttà . ' - • • 

Agli «posi, avventurati le nostreicon-
gratulazioni e i nostri migliori auguri. 

" U i l a c o m e t a . Oggi appare ' sul 
nostro ori?zgnt9, non però visibile ad 
òcchio nudo; te cometa di Bnckcj ,-8«ki-
pórta da Pons nel 1818; la quale prs-
senta caratteri talmente strani e sìa-
golari n»lla storia delle comete, che me­
ritano d'essere accennati. 

Di tutt» le comete 11 cui giro fu cal­
colato, questa di Eiicko è quella ohe 
compie 11 suo giro intorno al sole nel 
tempo più breve (1205 giorni). Si muove 
su di un elissa il cui piano è inclinato 
di 13° Bull'elittica terrestre; il suo-pe­
rielio è presso l'orbita di Mercurio, il 
suo afelio presso l'orbita di Giove. 

Come si disse, ò invisibile ad occhio 
nudo: al telescopio si presenta sotto 
vàrie forme, ora come una massa Va­
porosa presso a poco sferica, ora- in al­
tre, maniere. Quando é più vicina al 
sole, preseilta uu volume più piccolo, il 
quale poi aumenta mau mano ohe se 
ne allontana. 

Il 31 ottobre 1894 ella fu vista nella 
costellazione del Pegaso per la prima 
volta. ' ; • . ' ' 

B a n c a P o p o l a r e C r i u l a n a . 
Ieri ebbe luogo l'assemblei) dell:) Banca 
Popolare Friulana coli' intervento di 
n. 29 azionisti rappresentanti n. 2951 
azioni. : 

Venne approvato ad unanimità il bi­
lancio dell' esercizio 1894, io seguito a 
ohe da oggi ò pagabile la cedola u. 20 
in ragiona di lire 7 per azione, tanto 
pressa la sede di Udine quanto per la 
Agenzia di Pordenone. Gli azionisti però 
unitamente alla cedale dovranno • pre­
sentare anche le relative azioni per ot­
tenere il pagamento del dividendo, e -
ricevere iu cambio un egual-numero 
di azioni nuove. 

Furono poscia riconfermati in carfca 
tutti gli uscenti, e cioè: 

Consiglieri d'amministrazione isignori : 
Cappellani avv. Pietro, Deciani conte 
dott. Francesco, Mantica conte Nicolò, 
Moro Pietro e Schiavi avv. cav. Luigi 
Carlo. 
: Sindaci.effutiivii.MgttOri: Bonini Ari­
stide, Iieskovic Alberado e Morelli de 
Rossi Giuseppe. 

Sindaci supplenti: Dorta Romano e 
Muzzati. Antonio, 

;, In seguito alle, deliberazioni dell'AC-
semblea, di ieri si avvertono gli Azio­
nisti della Bjnca Popolare Friulana 
ohe per esigere il, dividendo 1894 pa­
gabile da oggi e stabilito in,L. 7 .per 
azione, è necessaria la contemporanea 
presentazione dei vecchi titoli i quali 
vengono ritirati dalla, circolazione ed 
annullati verso conségna di altrettanti 
di nuova emissione. , 

.La Direxione. 

N u o v e < i a i m p a n e . Ci scrivono: 
« Appena sorta l'idea fra i parroc­

chiani di cambiare le' attuali campane * 
del * Carmine », subito d'iniziarono le 
oblazioni -fra parrocchiani entro e fuori 
le mura. L'importo delle sottoscrizioni 
fino a ieri era dì ciréa L. 4500, man­
cando ancora di raccoglierle in ttitta 
la via Aquileia. Si creda che l'im­
porto totale supererà le 6000 lire. 

Si preparano grandi feste in questa 
j p_»reooohisi ;per il ceqtenarip; ^i S, An-
ÈtoniòfChé avverrà il 13'giugno di qiie-
st'anno. In tal giorno si inaugureranno 
pure le nuove campane. > 

A v v i s o p e r o h i ìxa 11 b e n e f l -
c l o d e l b u o n s e n s o . Io questa fina 

,di aacolo, ÌODQ, diveaute comiuii, ami qaasi di 
moda le frodi tii ogai genere. Sebba.:e nella 
maggior parte di ease non a&t venga a soffrire 
che la borsa, • uro è ben deplore'vole cho a 
questo si aggiuagano anche di quelle rovisoaia-
Bìma por U aaluto, cioè l apoQiflei propoati da 
goQte di mata fê le par ogni sorta di malattie. 
Tra 'questi spsciSd dobhiaóo mettere in primo 
raago i eosidettì fimedi Miracolosi per'lego-
Doree, le blenorragie, i catarri uretrali, eoe. e 
che vediamo eoutiauaaieiita a grandi caratteri 
nelle quarte pagine dei ffloruali. Ora la pariona 
dì senno non deve per u ano bene lasoìarai in­
gannare dalle parolone, ma beasi scégliere ì 
pre/iaraii- di obi può dare i agglor garanzia 
tanto, forate, che .sctentillDa. In tal caso ehi 
può darne maggiori del MazioUni di. &o,ma? 
Egli couta già'einquaut'auai di esercizio e le 
'aae specialità hanno nna fatta mondiale ot­
tenuta con -la miglior garanna che poa«a darai, 
OBsia con U m^^glie governatlTO e deUe mi­
gliori OS osiuoni. Il dott. G. .UazzoUoi di Boma 
inventò già da trenta anni, una tintura conoe-,-
trati al matico, che per il metodo di prepara­
zione suo apectale 'ha il grande benedcìo di 
gaarìre in pochissimo tempo le blenorragie, go­
norree, ecc. aenza cagionare mai il menomo ri-
Blringimento uretrale. Ogni bottiglia costa lira 
3 ed è confeziooata ed avvolta nell' opuscolo e 
carta gialla filograoa come la eoa celebre Paii-
gliaa 

Depoaito unico in Udine presso la &nm|Cia 
di a. Commdtti — Voneiia farmacia Bolner 
alla Croce di Malta, farmacia Reale Zampironi 
— Belluno farmacia Forcellini — Trieste far­
macia Fr«mli'n(, farmacia Pereniti, 



IL FRIULI 

€ o n s i * e s a z l o n e d i C a r i t à 
d i U d i n e . 

Sussidi a domic i l i ane! mese di gsnna io i 
d a L 3 a 

> 8 a 
» '9 a 12 
» 13 a 15 
» 16 a 2 0 
» 21 a 3 0 
» 30 a 4 0 
» 4 0 in su 

5 N 
8 » 

6 1 5 poi L. 
H 4 » 

80 » 
5 » 
6 t 

30 » 

2381.— 
968.— 
313.— 

74.— 
108.50 

8 8 . — 

Tota le N. 8 0 3 p e r L , 
In razioni a l ia i . » 3 1 > » 

3,930.50 
166.65 

Tota le N. 834 per L . 4 ,096 .15 

Inol t re nel mese stesso si ebbe ro : 
N. 4 r icoverat i no l l ' l a t . Toniadini L. 6 0 
> 5 nella P i a Gasa Derel i t te > 7 5 

Elari^izioni pe rvenu te nel mese sud 
d e t t o : 
Ditto var io per onoranze 

funebri (come d a pubbli­
cazioni d u r a n t e il mese) 

Killta avv , Giov. Ba t t i s ta 
p e r des ignato sussidio 

Cassa di Kisparmio di U-
diQe 

Volpe comm. Marco per di-
atribttZloDa s t r a o r d i n a r i a 
in razioni a l i rneatar i nel 
pr imo d ' anno 

Dalla T o r r e - Fe l i sseot co . 
Teresa 

Metz - Butazzoni Car lo t ta 
per minis t re 

N. N . racco l te In occasione 
d 'una cena alt ' (A.ngelo> 

Gaspardla Teres ina di Pao ­
lino pe r mines t re 

Redazione Giornale di V-
cline (ftimo versamento 
offerte raccol te per mi­
nest re) 

Capéllari Giacomo pe r mi­
nes t re 

L . 195.50 

» 1 2 . — 

» 3 5 0 0 . — 

9 0 . — 

1 0 0 . -

10 .— 

3 .20 

5 . -

62 .50 

30.-

Totalo L. 4008 ,20 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 

NoMcit». 
da! 27 geaaùo al.2 ftbbnla ISOS. 

Nati Tiri muchi 13 femmìfta U 
* morti > 2 « i 

Bapoati • — " — 
Totale N. 29 

Uorii a domicilia. 
Laaia Agoato di Piatro di giorni 9 — Laigì 

I^aui di Lolgi lii giorni 18 ~ Domanìeo Ro-
li\& fa Fietr'Antonio, d'anni V), agricoltora — 
Qiosoppe Croatto fa Vinee&zo, d'anni 8fi, tar-
razzaio — MrcoUioi Food di meai 7 — Anna 
Uoro-Pareottn fa Carlo, d'ànai 77, casalinga — 
Bortolomao Drioaai di àiugoppa, d'anni Si, for-
Daio — Viitorio CroattiQo di Giacomo, d'anni 
17, agricoltore — Gtnaappiaa Duriaaiai di Giov. 
Bau., d'anni 40, lataiooIÀ. 

Morti aU'ittpitals eMU. 
Qiov. Batt, Vanica fn Piatro, d'anni 87, agri-

ooltora — Maria Camsd-Moro fo Franoaaco, 
d'aoai 52, caiatinga — Lucia Diinan-Vittori di 
Oinaappe, d'aoni 99, aataiuola. 

Storti nell'Ospitio Sipo8ti, 
Caterioa Dariani di meai 7. 

Totale N. 13 
del quali 1 non appartenente al Comune di Udina 

ifatrimonL 
Angelo Zoratli facchino eoa Margherita Pe-

roUo caaklinga — Innocente Verona agricoltore 
eoa Marianna Di Barbora contadina — Gabriele 
Tonini falflgnaflae con Mutilde Bazstro caaalinga. 

Pubhiioaùoni di matrimonio, 
Ermenegildo Pantaleoni calzolaio con Maria 

Colaasi teuitrìee — Pietro Modolti impiegalo 

f rivato con Gialia Gionti maeitra Dormala — 
ìetro Barbatti fornaio con Romilda llaffaali ae-

taìnola — Qiaveppe Ptasanzotto agrioottore eoa 
Virginia Agoato contadina — Ginlio Segnalino 
agricoltore eoo Marta Scotto lataadaia ~ Gio-
Tannì Bernardia operaio di ferriera con Maria 
Franzollni contadina — Silvio Nidi muratore 
con Marianna Coberlì aerva —Giaseppe Oraste 
Peaacci impiegato con Anoa Danieli civile — 
Daniele Ziilì agricoltore con Anna Pravlaano 
contadina. 

CARNOVALE. 
I I b a l l o d e l t a p p e z z i e r i , da to 

sabato sera al Tea t ro Nazionale, se non 
si può d i re c b e s i a bene riescito per g r a n 
n u m e r o di coucor roo i l , c e r t a m e n t e fu 
d iver ten te per la buona a rmonia e il 
brio che vi r egnarono d u r a n t e tu t t a la 
not te . 

I premi, un tavol ino da lavoro ad 
un cauiipè, furono vinti il p r imo dal si­
gnor F ior i t lo An ton io e il secondo da 
un commesso viaggiatore t r ies t ino, del 
quale non si conosce il nome, a ohe 
volle regalar lo al Comita to p romotore . 

L a s c o r s a n o t t e tu t t e le feste 
furono an imate per concorso di gen te , 
fra cui mol te maschere , e si ballò s ino 
s t amane . 

I I b a l l o d e g l i s t u d e n t i av rà 
luogo domaui mur ied i , al T e a t r o Nazio. 
naie , alle o re i i0.30. 

AVVISO. 
La Ditta Emanuele Hocke 

deteutindo ancora molti veti-ami 
in assortimento, d'ora innanzi 
li cederà in vendita a metà 
prezzo. 

Oggi alle oro 8 e mozza, dopo lunga 
e penosa mala t t ia , sp i r ava nel la verdo 
e t à d 'anni 2 5 
A n t o n i o D o r c t t l d i F r a n c e s c o 

I geni tor i , la nonoa, gli zìi, ed i 
cugini , addolorat issimi, ne danno il t r i ­
s te annunzio agli amici e conoscenti , p re ­
gando d 'essere dispensat i da l le visi te di 
condogl ianza . 

P e r espressa volontà de l l ' es t in to i fu­
neral i s a ranno puramouio civil i . 

Udine, 4 febbraio liOS. 

! funerali av ranno luogo doman i , alle 
ore 9 ant . , par tendo dalla casa via Maz­
zini n . 5 . 

M o s t r a d i b i a n c h e r i a c o n ­
f e z i o n a t a , r i c a m i e m e r l e t t i . 
Le cuci t r ic i udinusi, che fnrouo p remia te 
all 'Espiisizioue di Milano con la medaglia 
d ' a rgen to , espongono i loro lavori in 
una s tanza del palazzo Bartol ini . Alcuni 
furono aseguiti in segui to a ^ammiss ione , 
a l t r i SODO posti in vendi ta . Si danno le­
zioni di mer le t ta e r i camo. 

K r a p f e n c a l d i . Presso l'Offel-
leria Dor ta , in Mercatovecchio, si t ro­
vano ogni sera , al le o re 5 , i Krapfen 
caldi . 

S t a n z e a p iano- te r ra , da r idurs i 
anche per uso studio, d 'affi t tare. 

Rivolgersi a l l 'Amminis t raz ione del no­
s t ro g io rna le . 

PICO & Z A V A G N A 
U D I N E 

Viale dell* Stazione — (Talefono N. 10) 

Spedizioni — Commi.ssioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — A n t r a c i t e — Legna da a r d e r e . 

Ufficio revis ione tasse di t r a spor to 
r accomanda to dalla Camera di Commercio 
d i Udine . 

Agenzia della T ramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresen tanza e deposito dell ' Acqua 
di Qle icheoberg • Jobann i sb ruoneo ». 

Osservazioni msteoroiogiche 
Staz ione di Udine — R. I s t i tu to Tecnico 

Tfabr - 2 - 9 6 

rid. W 
Allora. 11«. IO 
UT. dal mare 
Umido relat. 
Stato di cielo 
Aoqoaeadram 
^direzione 
|(>ei. Kilom. 
T< 

l ore 9. ^ore 15.1 ore 21.1 

761.3 

q.oop. 

N 
7 

-2 .J 

748.4 
sa 

eop. 

2.8 

746.7 
87 

mUto 

t 
0,2 

744.9 
41 
8er. 

NB 
2 

- 1 . 2 Term. eentigr. 

Temperatura ( S : : r i : « 

ramperaton minima all'aperto — tt.O 
T«mj^ prvbabite: 
Vonti freschi primo quadraote al nord — 

Gìalo coperto ptovofo saa — coperto — nebbiolo 
— DSToao altroTOa 

Baccelli 8 ili stnìcEli iì Kapoli 
11 minis t ro Baccelli decise di accon­

sen t i re alla r ich ies ta degli s tudent i na­
poletani d' iscriversi a l l 'Univers i tà di 
R o m a per non perdere l ' a n n o : escluse 
però da tale concessione quegli s tudent i 
c h e promossero e presero p a r t e ai d i ­
sordini . 

L a . . Mtrèfi " i 

NOTÌZIE E DISPACCI 
D E L M A T T I i X O 

I motivi 
del rifiuto d'un ambasoiators 
Pietroburgo 3 — 11 reiotivo 

per cui l'Austria rifiutò la no­
mina di Nelidoff a nuovo am­
basciatore russo a Vienna, è 
duplice. Nelidoff, quale amba­
sciatore a Costautiuupoli, influì 
costantemente contro l'Austria, 
e a lui si attribuisce di aver 
indotto IQ Bulgaria a mutare 
la politica da austrofila in rus­
sofila. 

iDoltre Nelidoff ha sposato 
una gentile notissima attrice te­
desca, e la novella ambascia­
trice non sarebbe stata perciò 
ben vista alla Corte di Vienna 
eh'è la più aristocratica d'eu­
ropa. 

La resurrezione dei nichilismo 
Vienna 3 — Notizie da Pie­

troburgo recano che la dichia­
razione di autocrazia faita da 
Nicola II produsse in Russia 
infiniti malcontenti, tantoché 
in molte città, si sarebbero te­
nute le truppe consegnate. A 
Pietroburgo e a Mosca furono 
arrestate molte persone. 

A Mosca, Kiiff, Odessa e 
Varsavia, è comparso un ma­
nifesto nihilista, che fu strap­
pato dai muri dalla polizia. 

E s t r a z i o n i d e l r e g i o I , < o t t o 
a v v e n u t e il 2 fubbrdio 1896 

Venezia 44 7 8 2 4 12 7 5 
Bari 4 35 43 44 13 
F i renze 41 79 8 5 57 34 
Milano 79 58 1 46 18 
.Napoli 59 7 Olì 6 5 2 2 
Pa le rmo 21 7 6 8 87 40 
Roma 47 7 3 5 8 13 18 
Tor ino 4 57 10 52 6 3 

Bollettino della Borsa 

Parigi 3 — Enr ico Roohefor t è g iun to 
oggi alle 4,20, Molti amici radical iss ìmi 
e socialisti , pareuchie delegazioni ed a m ­
mira to r i del suo indomito ca r a t t e r e , lo 
a t t endevano . 

11 l iocbefor t discese d^l t r eno alla 
stazione del N o r d : egli e ra pallidissimo 
p e r l 'emozione ed ebbe un 'entus ias t ica 
accoglienza dal popolo che r i empiva la 
P iazza della Stazione e la l iue Lafaye t te , 
una delle più lunghe di P a r i g i , 

Non si notava nessunissimo appa ra to 
di forze. Io eausa della g r a n d e folla II 
Kochefor t g iunse solo dopo mezz 'o ra alla 
redazione deU'Intrartsigeani. 

La folla r iempì il Boulevard di Mont-
m a r t r e chiamando ad ogni i s t an te al 
balcone il ba t tagl iero g iorna l i s ta . 

Ruchefort , en t r a to nel suo an t ico 
s tudio al l ' Inlransigeanl, felice dell ' o-
vazione a v u t a e che ol t repassò le a-
spe t ta t ive , r iceve t te gli amici t r a cui 
Sembat , Ba r rè s , Grange r , Clovis-Hu-
gues , Argel ius , Leon Daudet e Gerau l t -
Hichard . 

A quest i , abbracciandolo, i l ocbe fo r t 
d i sse ; « A voi debbo il mio r i to rno ; la 
vos t ra elezione provocò la legge del l ' am­
nis t ia . > 

I o causa della immensa folla avvenne 
qualche lieve accidente . Vi furono sve­
nimenti e si dice anche qualche braccia 
r o t t o ; ma nessunissimo disordine. 

F i n o alle ot to il popolo acc l amò a 
Rochefor t cantando la Marsigliese 

Roohefor t andò a p ranza re da Ver-
woor t . 

N007AIMPBESA POMPE FDNEBRI 
G. B. BBLORAUO 

UdÌQs, via Calcar U, o via Frafettcra 10. 

La naova Impre&a pompe foQobri oltre ohe «Uff 
aolite aarro-xxe d i p r i m a , s e -
o o n d n e t e x r z a c l a s s o ed ogni geoare 
di foroitiira iaereoti alle lualesiuie, poniecle pare 

Una Carrozza di prifflissima classe 
fabbrìisata reasatemeate, eoa inttt I migliori re-

?|QÌattì del laiKo e dell'arto, chìa*a da erìitallù 
aroìtA di ricchi e preg^roli addobbi; od ti ptir-

loDslet per qi-esU, sar4 profvieio 'li ipAciale 
veatiario, diffursata da quello della altro cli'ai, 
ed arinonizxante eoiU bellsau o Hccbeua della 
taddatta « r r o u a di gr t i ius^o. 

L'impreaa, anche ÌDdipeadeaternente dal tra­
sporto, mnaiiAt eom' è, aai a»oetiart pKracaanii 
ed arridi, provvede all' addobbo della stanza^ 
erezioDfl del catafalco, ed a tutti i «erviii relativi 
alla metta circoatama. 

Trovasi provvìita di OD graade laaortimento 
di corone attidciali, corno p^re di cofOQo di fiori 
freschi, eoe, 

L'IMPRESA. 

Ingrandimenti artistici 

GRATIS 
Chianquo nello 

«iazio (lì 15 giorni 
dalla oomparaa di 
quootoannuneìoci 
spedirà eoa «na fotAgrafla o qaella dì aa 
tneuihro (11 ana /amtitlia od amico vivo o 
Riorto, riceverà a s s o l u t a n a e n t e 
O E t A ^ T I S e f r a n c o o.l rilomo 
dulia fotogra6a intatta, un iagrandimouto 
rasio iglìantiaalmo al naturale che forma 
un quattro, 43 per f>(j, dì faiore iadiica-
tibilc. Ciò /a-ciamo onde far megiìo coao-
acera ì nostri magnidoi ingrandimenti olie 
ipodiaino luootati nopra olegantìsaimo 
PaSiQ-Partout filettato oro, 

N . B, Unire lire 6,55 cbo rappreaen-
taao la para tpnu dal Paaiie.PartoKt, im­
ballaggio, apodìiìoDe o rollarne, 

Uniotìs Artistica Raffaill* 
Qsno», 

UDINB, 3 febbraio 1896, 

Ital, 
R e n i l i t f a 

6 */s contanti 
» fina mese . . . 

Obbligazioiil Aaae Eoetes, 6 <>/» 
O b b l l s i a z i o a l 

PerroTìe meiidìonaiì 
• 3 >/, Italiane . . . . 

rondlaiia Banca d'Italia i 'It 
' < V. 

« 6 «/, Banco di Napol 
tn. Udiaa-Pont 
Pondo (Jeaaa Riap, Milano 5"/, 
Pnatìto ProTtneìa di Udine . , 

Aalaul 
Banoa d'Italia 

> di Udine 
• Popolare Prìolana, . . . 
* Cooperativa Udiaesf , 

Cotonifino Udinese 
w Veneto 

4oei«tk Tnunwia dì Udine, . . 
* Ittt. Meridionali . . 
• > Uaditerranee 

( i a m b l e v a l u t e 
Prancia ehsqu» 
Q«rmanU 
Landra *• 
àoatrìa e Banconote . . • 
Corone 
Napoleoni 

D l t l i n l d l s p u e e l 
Chiarara Parici ea coopoua 

Tendeuia calma 

2f6b, 
B8.— 
92.17 
63.— 

308 — 
289.— 
«90,— 
. 9 6 . -
403,— 
436 . -
i>06 — 
1(B , -

180— 
116 -
•20. 
33.60 

1201.-
238 . -

7.1.-
flW-
6u9. 

108 15 
lSll.70 
26 73 

214,V. 
107. 
21,20 

38.V, 

4 feb 
92,45 
92,òS 

30'.— 
2 9 3 . -
«gì,— 
496,— 
40u.— 
4 3 6 , -
5 0 7 . -
103 — 

7 8 0 , -
115. 
120 -
98.60 

1200.-
330.— 

7 0 -
6 7 1 -
608, </, 

106,10 
180,'/, 
26.57 

2U,«/, 
108.— 
21.15 

87,37 

PreiaiataePriTllepta Fairica Cappelli 
ANTONIO PANNA 

U d i n e — Via Cavour — U d i n e 

a l servizio di Saa U a e s t à U B s 

S t a l l o n e I n v e r n o . 
Svar ia to e r icco asso r t imen to cappell i 

da uomo delle p r imar ie [abbriche d ' I t a l i a 
ed es te re . Unico deposi tar io in Udine 
dei t an to r icercat i cappelli della celebre 
OasaTcnllBO& e C. di Londra . Grandioso 
assor t imento di cappelli flessibili di pro­
pr ia fabbricazione, da non t emere con­
correnza degli a l t r i r ivendi tor i . Si fanno 
cappelli d'ogni foggia e coloro, sia pe r 
uomo come pe r s ignora . 

Tiene pure uno svar ia to ed esteso 
assor t imento di cappelli per s ignora e 
s ignorina delle p r imar ia modis ter ie i ta ­
l iane ed es tere , e g rande deposito di 
ogget t i per guarniz ioni di cappelli . Onde 
essere piìi puntua le al le ordinazioni di 
modis ter ia ha ora aumenta to il personale . 

Si eseguiscono commissioni in fiori 
artificiali per o rnamen to Chiesa, sa lo t to 
e guarniz ioni cappelli . 

Modicilà nei prezzi. 

O n A H i o F B B H O V I A H I O 
Partont* 

ANTONIO ANQBU, gerente reaponasbile. 

CAFFÈ MALTO BJEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

ParUTlu 
Iti DDiaK 

M. 2.— 
0. 4,60 
M,* 7.03 
D. 11,26 
0, IS.'JO 
0 . 17,60 
D. 20.18 

Pi 

Arrivi 
l VXHKZIi 

S.5S 
9.10 

10.14 
14. IS 
18,20 
22.45 
23.0 !> 

D4 r S R K I U 
D. 6.0.-1 
0. 5,26 
0, 10,6b 
D. 14.20 
M, 18,16 
P,"17,8! 
0 . 22.20 

Queato treno ai ferma a Pordenone. 
Parte da Pordenone. 

Arri» 
A UDtKI 

7.46 
10.16 
16,24 
16,66 
23.40 
21.40 

9.35 

SOGIETÀgHEALE 
di asslouTaiiona m u t u a a ^uo ta fissa 

c o n t r o 1 d a n n i d ' i n c e n d i o 
Sede Sociale in Torino, Via Orfina, H. 6 

La Società assicura le propr ie tà mo­
biliari ed immobiliari . 

Accorda facilitazioni a i Corpi Àmmi-
Distrati . 

P e r la sua n a t u r a di associazione 
mutua essa si mant iene e s t r anea al la 
speculazione. 

I benefici sono r i se rva t i agli ass icu­
ra t i come rispiiimi. 

La quota a n n u a di assicurazione es­
sendo tlssa, nessun u l te r iore cont r ibuto 
si pu6 r ich iedere agli ass icurat i , e deve 
pagars i in gennaio, 

II r i sarc imento dei danni l iquidati ò 
paga to i n t eg ra lmen te e subito. 

Le en t r a t e sociali o rd inar ie sono di 
o l t re q u a t t r o wUioni e mtfSSO di l i re . 

Il fondo di riserva, per garanz ìa di 
sopravvenienze passive o l t re la o rd ina r i e 
e n t r a t e , supera sei mil ioni e m e n o di 
lire. 

Risultato dell'esercizio 1893 
L'ut i le doli ' anna ta 189.3 a m m o n t a a 

II. 718,01^.11 delle quali sono destinale 
ai Soci a tilolo di risparmio, in ra­
gione del 7 per cento sulle quote .po; 
gate in e per dello anno, L. 266,352,10 
ed il r imanen te ò devoluto al fondo d i 
r i serva in L, 162,632,01. 

DI CblNE L pOKTiaaL njt poaTtaai A nplai 
0 . 6.63 9 . - 0 . 6,90 9.35 
D. 7.66 9,55 U. 9,29 11,05 
0. 10.40 13,44 0 . 14.39 17.06 
D. 17.06 19.03 0 . 10.56 19.40 
0 . 17,35 20^0 D. 18.37 26,06 

1 POBTOOa. DA POKTOai. A U D I K 
0. 7.67 9,67 u. 6,62 9,07 
M. 13,14 16,46 0, 13,32 16,07 
0 . 17.26 19,36 u. 17.14 19.37 
Gsiiteidenze — Da Portogruaro per Veneiia 

ale ore 10,12 o 19.52 Da Venezia arrìro alle 
ore 13.16, 

Valori assicurali al 31 dicembre 1892 
con pol izzen. 104 ,896L. 3,187,262,671.— 

Quote ad esigere per 
il 1894 » 

P roven t i dei fondi im­
piegati a 

Fondo di r iserva pel 
1834 » 

Nel decennio 1884-93 si è in med ia 
r ipar t i to ai Soci in r i spa rmi a n n u a l i 
l ' l l , 1 0 per cento della quoto paga te . 

L'Agente Capo 

VITTORIO SCALA 
Udine, Piasxa del Duomo, 1 

3,302,123.10 

425,000. -

6,661,116,81 

DA CASAaSA À spiLLitaaRso 1 DA apiLiuaeaoD A CASASBi 
0 . 9 J 0 10.16 0. 7.66 8,46 
H. 14,45 16.35 1 M. 13.10 13.66 
0 . 19,16 2 0 . - 0 . 17,56 18.?6 

DA UOIKZ 
M. 6.10 
M. 9.10 
M. 11.30 
0. 15.40 
t i . 19.44 

A CITIDALl 
t>,41 
9,41 

12.01 
1G,07 
20,12 

DA CITIDALE 
0, 7.10 
M. 9.5S 
M. 12,29 
0. 16.49 
0. 20.30 

A ODlRr 
7,38 

10,26 
1 3 . ~ 
17.16 
20,58 

•Jf'Jt't*^ 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SCUOLE DI V I E S N A 

ÀssisteiitB w loltì anni del doti grof. UM\z\ 
Vìsite 6 coDsiiiti M e m 8 alle li. 

U f U u e - Via Poscolle, b - U d i n e 

DA ODiaa 
H, 2,66 
0. 8,01 
M. 16.42 
0. 17.30 

A TBIESTf 
7,li0 

U,18 
19.36 
20.47 

DA TaiKSTK 
0. ÌSb 
0, 9,— 
0 . 16,40 
M. 17,45 

A JOIl-
11,07 
12,66 
19.65 

iJifl 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
i ia i \ ' i : -N%. \ DAVISL.B 

Partenti Arrivi 
DA UDIUK A 8. AAniKLI 
E. A. 8.15 9.55 
R. A. 11,10 12,56 
B. A, 14,35 16.23 
R.A. 17.30 19,12 

PartiHU Arrivi 
DA 8. DAniBLK A ODIKI 

7.20 R A . ti.55 
U,— S. T, 12,20 
13,40 R. A. 15.20 
17,15 8. T. 18,85 

j i ÌDdelubìlti per marcare la lingeria, f 
* preinÌEito all'EsposìzioDO di Vienna ^ 

I C S A al flacone. Si vende ' 
Àiinnnzi del giornale il ) 

fia Prefettura n, 6, Udine, 

{INCHIOSTRO!' 
j i indelubìlti p 
• preinÌEito al 
t 1873, Lire I 
I all' UfG,;io i 
1 <Frinli> Vii 

C. BUR&HART - UBINE 
Riicpetto U Staxìoae ferroviaria 

Deposito eoa servizio a do­
micilio di Carbone fossile di 
Trifali a pezzi, Carbone in mat­
tonelle e Carbone antracite per 
.stufe e cuciae economiolie. 

11 Ciirboue in mattonelle è 
raccomandabile per l'igiene, 
economìa e pulizia. 

Recapito per ordinazioni an­
che presso il Negozio veloci­
pedi e stufe, Via Cavour N. 2. 

AOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOff 

D RANDE UEPOSITO M OBiLI 

Q L'antica Bitta GerOiaiDO ZaCHilI pregiasi avvisare la sua 
Q numerosa Clieuti'la d'aver assortito este.samente i propri 
Q .UagitKzìui d'ogni geucre tli l l ob ig l i e occorrenti 

8 in una casa. 

Camere da letto da L, 1 8 0 a L, 3 0 0 0 
_ Camere da r icev imento foderate 
g in Stoffa Manilla d a » ISSO a » 1 3 0 0 

g Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
g laterali, armadi, credenzif're, e mollili in ferro assortiti, ecc, 
O Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
g riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorato. 
9 Prezzi ia l a temere concorreaza, layoro e serràio liappiiiitaffle. 
g aw- UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE -Ifci 

SoooooooooooooooooooooooooooS 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclnsivamente presso rAmministràìziòne del Giornale in Udine 
—TT-r- - j - t J i-, (Yf t * -

BJMIMIO C^inulllA TISI. 
preparate M {iracsssft i^ib\a.\iitA~fml ÉBAVVAOV». « ò r o & ^ o .«>' 

àmrtaìatq dai CottóljKo superiori di Swità; prescritto dai medici a i lutti gli 
iniiitìimi'affktti do'htów'fofoji,,«rojcftfji, calarfolpólmmianiaailoi.crònico'ìttt/f'e-
tiom detm'mrk'ge'.s. dilla irachéd. "• . • . 

' VAiài-bscUtare, preparato a basa dì creosoto, balsamo di Tolù, jjlicerina, e»» 
doiaa od arseniato di inla, dotato di.gustq gradevolo, impedisco stili to i progrfSn 
del malo, uccdeodo il bacillo di Koch.jInolif6 eSào pisjis^o tutto le piojiriotii tonico-
ricostìtneDii, rinforiando lo stomaco oliirotìiaovaodo l'nppelifo. La lojse, la febbre,, 
i'ejpettoraiione, i jindòri noltorni, e tiftli gli altri sìntomi della consuniione, np-
gliqrspo sin da pnncijiio e cessano raJHdamoiite con l'mo regolare dellMnlMaei/iore. 

' < P r o x x e d i a c n i b a t i l l ' | l l a n a n I m t r a s l o n e »•>« *• 
(kgfiìiBgfnio'Uiee I per'Sfieyeiai posta o dì imballaggio, si spedisce in tatti 

il RegM, inedianie pacco'postale). ' 
Deposito io PALERMO presso il >rof. Sa l im««re c l a rv ru la . Piana Visìt» 

Poteri, N'. 5. . . ! 
BèpóiitèinVdlàeda'lVÀrafittdaii . I f r a n e c s e o e « l a e o m o Oanici i«at({. 
• ; r , n fSignor Safmù»'<i\Qarofalo — Palermo, 

_ 'Di q^a^e aano/èrls^isO'cfa succe'so il suo AotiUcillare noi casi di tisi 
incipienti, nella tosse da influenza, pei catarri polai'ioali acuti e cronici, e po«so 

«MiconufH.dlAwrne-ricawto ottimi risuliati. ,ln ijn casoidi Tubercolpsi-po|!w>nalo 
ì^j«5lfto;ifflcui|f);«?«iponsialnta Ja prfsenia.dei. bicili' di Koch oon .r.samd'hatie-
'rii^copico,, no visto,spomparìre i bacilli dopo l'uso dell'Antbadlllsre. . . . 

totengo quindi, ébo \\ suo medicamento sia fruii.pt^afatt.tli treosòto^ il più 
eufsrgioo e il più preferibile. 

Falermo, 18 loglio 1894. 

Medico primario dell'Oapedils Oivìoo g Ubero doceote di patologia all'yniversia Ui Palermo. 

IffiBrunitore istantaneo^ 
• ,p per.,pulire istantaneamente ' (fna- 'M 

g innqae metallo, oro, «i genio, pac- — 
j S fqng, IjlPBM, ojlone e?is. Vendesi 
S al prezio di Centqsìmi 55 presso 
g . IJ f̂ficio ,\nnuDi;i del Giornale il 
C FRIULI, .Udine Via dell.» Profet-
pQ tura nUm.' S, 

^Brunitore istantaneo^ 

,3 
ERNIGE 

ISTANTANEA 
Senza bisogno 'd'operai e con tutta 

facilita si pn5 lucidale il proprio lu"*-
big'io. Vendesi presso l'A'jimi-
nistrazìone de! « Friuli » al prezzo 
di Cent. SO la Bottìglia. 

Acqua della Xorona 
prepiraia dalla premiata Frofameria 

ATiTOTUm I,0!«eiKC!.t 
VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24.25 

isnimi RISTOR&TORI 
dei oapeiti.$ delta'barba 

Questa naovt pr pjTaiiou.e, H)n e?iaii|.) ma ddis solite tinture, possiede 
tutte lo tscolti di ridonare ili capelli ed alla barbi il loro primitivo e naturale 
odore, ' , i i , • ' 

^ Essa è la p tó . raiiidi»^ « l u t a r e p r a g r e a s l v a che si conosca, poiché 
tpim^ ieuie«b>«re « r f a t t o la p«iie e la bianobiria, in pochisaimi giorni 
fa «lleBore ai Sapellf é i ' alla barba un \e»iii»Kan ji a«ra pirttt». La 
più preferibile.Bile altre psr.aiè coinpo4a di sostanis vegetali, e perche la più 
oooaonjsa Boa costando Twitanto obei 

UrelÒUE la bottiglia 
Tto^asi »»ndilflB aresso l'UtScio Annuari del Giornale IL FRIULI, Odine, 

Via Pr»!fet|ttM S . 6. 

Hiiiìi^pr 

ieiPreiiatiStaliiefltiÉiFiìFeflo i. 
R'wppì'ORotituntP io '•(.'dine e 

Provinola il .'rigtior .i.ol*i»hzo 
il.OfliMiili <lt C i l 'U tu le , eoo 
Depos'to in Udine al 'negozio 
dei Bìgnor Paolo 6aspardl8 in Mur-
catovecchlo. 
1 t'Per quegli articoli che non 
avesse la Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato oampiottario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della ;rja.s.sima 
convenienza. 

Sì assume uure • inessa in 
opera di detto c.'..te,_ bordure 
relative, abbass"menti, soffitti,J 
u pre/.-i mitis.'jimi. 

Stanze complete da lire 10 a-
lire SOO. • 

,f^ig;iiore 1 
Ivtostri- licci non si scioglieranno più 

neanche ooi forti calori dell'estata se 
farete oso costante della 

Bi88iolina 
Yeraarricclatrice 

iim*pereU>iìó 
«lei icapelil 

, pirapaf̂ ta; dai 
Fr.Jil^ZlrFirenio 

Bagnando prima i 
aK^«t&u»lbi £$f Ca­
lino, ed-amî ìaDdoIi 
JHJÌ cogli appositi ar-

l riocJatorÌ>8peBÌalÌ ÌQ* 
; obqi Q̂ Ui stia icatola 
j si oUidĵ  epa perfetta e robosta arriccialora 
^ e^f^ste a Dejl più breva tempo posiibile, maii-
.' traàadoti' tiitattt per molto tempo. 
I • L^mmenso successo ottennio 
) è una garanzia del suo effetto. 
; O^i bottiglia è io elegaats setaccio eoa ati-
\ n9»i dna arrlecìatorì speciali ed iatrnztoDS rala-
. t!va: Érovaai vaodibits in Udise presso l'ÀmmU 

nìatrassione de! Giornale Ĵ  Friuli, a L . S3.50. ' 
.ri- : ' • 'r J * 

I Tord-lì'ipe 

1 intalIìbìlB distrnttiro dei TOPI, 
SORCI, TALPE. — Raccomandasi 
perchè non pericoloso per gli ani­
mali domestici come la pasta ba-
dese ,0 altri preparati. Vendesi 
Lire 1 al pacco presso 1' L'flioio 
Annu!3zi del eioruale < Il Prìol 

• fOLETE DIGERIR BENE?? 

K -tttbAMÒ tSj-lJ 

temadismeutitn L5.ICI 

NEL 1720 
(175 anni fa) il dotto e distinto medico 
Florido l?iombi celebrava il valore te-
ri ip ' iUicoc dietetico delia 'preziosa 
. t icquu (ii-i^ 'ocera U s u i t r a , ed. oggi 
<̂ li .scienziati- più noti -ne continuano 
ic Iddi con splendidi attestati,' fra i 
quali emergono quelli dei prof. Mau-
icgaz/.a, Si'mmola, Bónedik', Cantani, 
Loreta, Òe Giovatini, ecc., tale da di-
nhiararla sen-/,a _ . 

Il Ferro-China-Bisleri 
liquore stomatico aperitivo, agisce sul 
sistema nervoso rinforzandolo ; primag 
dei pasti eccita mirabilmente l'appetito,1 
e la sua bontà ed il suo valore è di­
mostrato dàlle(J0nBm^r.ewli imitazioni • 
e falsificazioni poste in commercio, 
delle quali il pubblico dovrà ben 
guardarsi. 

"Il" ' I  

Oeiiosiito > ili Udine n rcsso ,iMniia|llkis(ra|Eione 
0 llSillfe'oroaie. .411 Wmfm » 

PREMIATO STABILIMENTO A MQTME IDMULI&A 
Xdste.uso oro e fiato legno - Cornici ed Ornati i n carta pesfa dogati i n fino - M f t r i di TJÔ SO snodatled i n a s t a 

P i a z z a e i u r d l n o IV. t 9 

TIPOGRAFIA al servizio dell' Intendeaza di Fiaanza di Udino — Assume ogni genere di lavori. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI. 

v ia della Prefettura IV. e . 

al servizio delie Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Gassa 

IIOSMA 
; ..1 

C A B T A I ^ K R I F . di Rispai-mio di Udine--Deposito earte, stampe, registri, oggetti di eainoeJl6rm,r A R T f l ] , P « [ Ì K 
. " . . " * e di disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi- ¥*»***»'*»*•**•— 
'"'• ' nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 

T l a n e r c a t o v e e c h i o e Via Cavour N. 84 . 

Udina 1895 — Tip. Usrco BarduMc 


